
GENOVA: scoperto il segreto del nome.  Né Giano né Janua; nell’età del 
FERRO “Genaua” significava “bocca”. Del fiume Bisagno. 
 
“La parola Genova significa "bocca", proprio perché nacque come porto fluviale”: risolve un mistero 
antico come la città, Filippo Maria Gambari, soprintendente dei Beni Archeologici della Liguria, 
archeologo, protostorico, glottologo. 
 

Una matassa, il nome di Genova, avvolta di 
leggende, interpretazioni, manipolazioni - 
dimenticarsi di qualsiasi riferimento a Giano, 
invenzione medievale, o "janua", porta - che i 
recenti ritrovamenti archeologici della sua 
soprintendenza e l'accelerata recente degli studi 
sulla lingua celtico- ligure hanno dipanato. 
 
Il villaggio dell'antica età del Bronzo scoperto in 
piazza Brignole, la palafitta del 5000 a.C. in 
piazza della Vittoria, la necropoli principesca 
etrusca della prima età del Ferro all'Acquasola 
hanno indicato agli archeologi del nucleo ligure 
l'origine fluviale di Genova, nata sulla sponda 
destra del Bisagno.  
 
«La lingua parlata nell'età del Ferro appartiene 
alla famiglia celtico-ligure e questo ci permette 
di collegare a "Genaua", che significa bocca, il 
nome della città», spiega Gambari. Finora, 

indica lo studioso, c'erano due fazioni contrapposte: chi riportava la radice del nome a "gonu", che 
significa ginocchio, e chi invece provava a stretti, come le "Bocche di Bonifacio" o valichi, indicati con 
"bocca o bocchetta". 
 
Genova, così come Mantova, ha dunque un nome etruschizzato di un originario in lingua celtico- ligure - 
Genaua, Mantua. E Genova ha la stessa origine di Ginevra, "genaua", anche perché, dice Gambari, la città 
nacque alla foce del Rodano nel lago.  
 
«L'Italia è il luogo in cui si sono trovate le più antiche epigrafi in lingua celtica del mondo, risalenti al 
VII secolo a.C. - indica il soprintendente - soprattutto nel territorio piemontese e lombardo: ecco perché 
è stato possibile progredire così tanto, negli ultimi trent'anni, nelle conoscenze linguistiche. Ecco perché, 
confortati dagli ultimi ritrovamenti archeologici, oggi è finalmente certa l'o-rigine del nome di Genova». 
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